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CATTANEO 

W è insegna lo sciopero 
del poatetegeaMfraacest 
(Còllabiraiione al «.Paese*) 

ir secondo- sciopero poatelegraflco 
frSMcese è finito/ 0 si è chiuso pUrtrtip. 
PO con la disfatta completa del furi-
jiónarij Bióo purtijoppò, non • perché il 
modo di vàderp dei poateloHraBol sia 
dì ma oondivlaoi ma perche S sempre 
dolorosa la sconfitta di un'oCgankai-
aione aconoiiaica. 
: QueHtó sciopero: ohe, ai suoi prodro­
mi, ipareva dovesse sconvolgere là 
Francia,è.termibalò nel nulla; la baii-
diera (Iella rivolta contro il potere o-
secutivo e legislativo inalberata flue 
mesi or sono dai funaiónari del governo 
è oadata miseramente narfango. : 

Qu6Sla\(Jue di sciopero é por i fun-, 
aibnarl altanieiìta istruttiva, Uorghosi 
di nascita e di abitudini, in un ino-
monto di entusiasmo rivoluzionarlo, e-
rano partiti' in crociata contro i, loro 
uiinisiri, si erano creduti compagni del 
proielsrlato, delle braccia, avevano di-
•ctiiaraìo uguali a quelli di questo i loro 
bisogni,: avevano voluto prendere a 
prestito da:lui la: tattica sindacalista,, 
traendo: all'azione sindacale la pacifica 
loro Federazione; 

t.a :pritna agitazione aveva indubbia-
,,: mente segnato un successo, e poterono 

rìentrara negli uffici con la fronte alta, 
stretti ai braccio l'uno dcU'altro, : ai 
canto deU'InternaisioDale. 
: 1 più convinti imbaWanaìiti dal suc­
cesso, vollero, ii 1' maggio, faro una 
nuova mobilitazione, un nuovo spiega-
mentoidl forze contro ilGoverno; ma 
questa volta Clemenoeau senti il dovére 

.di; intervenire, conscio dal suo buon 
, diritto di applicare la legge. 
, Ì?identl nella Confederazione del La­
voro, nel liti seno si erano totalmente 
abbandonati con piena nduoiâ  sicuri 
dei ferroviei'i, i quali avevano promesso 
tutto il loro appOÌ?gio, credettero giun­
to il momento dell'aziono dirotta, Ma 
fu un'illusione. 

Davanti, al Governo che «giva seria-
mante, df|vanii alla sfavore dell!opinio-

:," no pubblica : ed alla srarsà simpatia 
(lell'operalo proletario per il funziona-
rid:borghese, pochi presero parte al 
movimento: li timido appello lanciato 
dalla Confederazione del Lavoro ai suoi 

: adepllfu aosho più timidamei]i.ta..in­
teso; lo sciopero generale falli, e con 
esso è fallita l'azione sindacala. 

Quanto diverso avrebbe dovuto es­
sere il metodo di lotta del postelegra­
fici francesi ! 

il funìfionarlo che in una pubblica 
riunione predica «la necessilà di dis­
truggere gli ultimi baluardi dietro cui 
si rifugiano lo sfruttamento oapitalisli-
co'a raulorltà rappresentata dai pub­
blici poteri » mi pare,non abbia ragio­
ne di lamentarsi se viene severamente 
colpito. 

Lottano contro il loro stesso inte­
resse i compagni.ohe l'anno causa co­
mune'con lui L'esaltazione sindaca­
lista, l'acciecamento dell'az one diretta 
non ' potrà portare che discordie e 
scissioni:': Siiì sarà fonte di proficue 
conquisto, il fallimento dello sciopero 
generale ha dimostrato quanto diversa 
sia renu'noiazio.ie di un postulato 
dalla Sila applicazione pratica, quale 
differenza passi tra le. classi operale 
a l ftinzionari. Ha : dimostrato ohe se 
le, Asaociploni rispettive possono, in 
qualche rivendicazione, camminare 
udite, debbono nella maggior parte 
dei casi battere ciascuna il proprio 
cammino. 

Noi vorremmo che la dura lezlona: 
avuta dai : cooipagni francesi fossa 
istruttiva per le associazioni dei fun­
zionari nostri. 

Abbiamo, or-, ad esempio, il Sinda­
cato Ferrovierlohe si dibalte in gravi 
angustie: la frazione siuJacalista, la 
meno numerosa, ma ia più aggiierrila 
ed aggressiva, si è impadronita della 
redini dei Sindacato ed 1 beneflcrdi 
questa dirigenza cominciano asenti^-si 
nel 1807 coi: malaugurato sciopero 
ferrovi*io a con i conseguenti stra­
scichi , 

La massima parte degli Impiegati, 
che era entrata fidente nei Sindacato 
durante i sno! tempi migliori, si; è 

' tratta''W^disparte, non potendo, ap­
provare l'azione, sindacale, ed è stata 
seguita da un': grafr. pumero di soci 
"seri e volenterosi, nauseati, che una 
miiioranza prapotente volessei,impedire 
alla maggioranza di esplicare la sua 
volontà. Cosi al Sindacato, è .venuta-a 
mancare la parta più intellettuale e 

. pili fattiva, 
Nell'ultimo congresso, a Milano, 

vennero in luca le mene e le mire 
partigiane dai dirigenti, il sindacali­
smo che entrando nell'organizzazione 
del ferroviari vi ha recato un colpo 
mortale. , , 

È questa organizzazione, una delle 
più potenti a numerose della nostra 
Italia, quella ohe racchiudeva mag-. 

glor vìtalitii, è ridotta adesso ad un 
piccolo manipolo di sindacalisti ino-
stléranti, 1 quali, v.tnlandoai di par­
lare in nomo di tulli ferrovieri ita-
liànl; parlano invece solo In nomo pro­
prio a del pochi ma scalmanati parti­
giani dell'azioue dirotta. 
: Dappertutto dova il siddacalismo ha 
posto piada ha ottenuto il non lieto 
risultato di diaorgatiizzàrei di, lainara: 
le non solido basi: della nostra ancor 
giovani.corporazioni, ijoonomlohe, con 
quanto, .benèflcio dèi prolelàrlala ogbu-
no vede. ' ;' 

1 sindacalisti credano di essere gli 
apostoli di Una nuovi liborth, di un 
nuovo diritto, gli antesignani di uria 
exalpzioue rapida e gloriosa della 
damocrazla, l banditori di un'era di: 
civiltà nuova: 

Non possono, non debbono i funzio­
nari .wigiiirli SII questa strada, so loro 
prame la vita, se non vogliono cor-
rara al suicidio. Si' rostltuiscanO alla 
l'tirrae più pura e positivo dal rifor­
mismo! 

Sono due melodi di lotta che stanno 
di fronte, sono due concezioni politi-
elio diverse ed Irredu-vlbili. Da una 
parto ir funzionario che, a'pprollttando 
della potenza dei mezzi ébó ha Ira: la 
sue Bianl, cerca di spezzare la vita 
della nazione, di tarrùrizzarla, per 
strapparlo con la violenza ciò che 
vuola; dall'altra il funzionario che, 
cosciente dei suoi diritti e del suol 
doveri, lotta e protegge gli interessi 
propri ma riconosco e cerca di non 
sconvolgerà gli interessi collettivi. 
: in Italia ne ahbmìaà un buon «sem-
pio; in un caèpo rorgànizzazione 
l'arroviaria che languisce' impotente, 
noll'allro quella postelagralloa che, 
guidata dalla lucida mente dì IJ'illppo 
Turati, si rafforza sempre più ed ot­
tiene ciò cheequamanta domanda 

Quale aia l'azione più, erflcace, da 
quai parto stia il buon senso e la 
(aigiior coiioeziona pojilioa lascio air 
r intelligensa dei funzionari poslri di 
giudicaro. 

A A. 

ScDiprc la corÉlilà ilell'allpala 
La Vila si occUpa del rifiuto oppo­

sto dall'Austria liWiavita rivoltolo di 
partecipare alla esposizione che lloma 
prepara per il; 1010. L'Austria è 11 
solo fra gli Stati liiurtipoi a riRUtara 
la partecipàzioria sua, Ija decisione dei 
governo auslriaoo,: dite la l'ila, riusci 
per ogni aspàtto iriaspetlata a anoiia 
la motivazione poco oónvincante. Si al-
fcrma infatti che glilndu,strtaU:au3tra-
ungarld desiderano ; di astenersi da 
ogni mostra intarnazitinisle, ma l'aspo-, 
siiiio»» Uìùmii-iaìe è à 'i'oriiìo, non a 
itoma i si sarebbe dunque in ogni caso 
potuto distinguerà àĵ dividera » 

La Vite aéguiia: ricordando com3 
anche ai conoÓrM; ippico dell'anno 
scorso gli uffloià(li austriaci non inter­
vennero, a che quei'i'governo, adusae 
a scusa la mancata pr'oparazionè causa 
.la cattiva stagipno; *i$nohe gli altri 
altri Stati europei, nei,Belgio, in Pran-
eia, ecc. c'era stata, ICcattiva stagione 

yappure gli ufficiali vatjriei-o. Li Vita 
continua enUinerandC)'tutte lo occa­
sioni In cui l'AuslrlKlia voluto i 
modo paleso dimostrat'e la sua poca 
cordialità verso l'Jialis. 

La tiikréi è l a "Mattia i l a o l i a ; 

PaÉaìnehto italiano 
' *^ire'l:ME-HA / 

.. , - s ,..:.•. :,:•!; Soma,- S4._, 
Echi del processons di Lucca 

pel fatti di Parma 
Esaurito lo svolgimento di varie in̂  

terrogazioni di interesse locale, si passa 
allo svolgimento delle interpellanze 
sullo- sciopero di Parma, 

Fws^i sì occupa specialmente del­
l'epìlogo avulo dallo sciopero, ciotì del 
processo svoltosi innanzi alle Assise di 
LUccà; L'on, Viazzi si scaglia conico 
la l'retta con cui venne imbastito il 
processo di Lucca e ne trae argomento 
per invocare rapide riforma al Codice 
penalo, riforme attualmente in prepa­
razióne. 

Cardani accusa dì debolezza il Go­
verno ed insiemo di debolezza e di 
Incoerenza il comtn. Dòneddù ohe reg­
geva ia provini-ia di Parata àarunle 
lo sciopero. 

La seduta 6 guìndi lolla, • 

SENATO 
Oggi il Senato ha convalidato le no­

mine dei sonatori Cencelli, Dalla Ve­
dova, Malvezzi, Dei Medici, Franchettì, 
f'iorena. Fortunato, Giordano Apostoli 
Garofoio, Mazza a Jilracassi. Il sa/iatora 
Garofalo ha poi approvato i rimanenti 
articoli dei disegno di legge per i me­
dici condotti. 

IL BIAVyiGIN/kMENTO 
fra la Francia a la Garnii^nla 

11 Petit Pafisien Ila da Berlino : 
Nei circoli ulflciail si .'è convinti clia 
ormai fra ia Germania e la Francia 
il lovcano ts alia lino 'sgombruio par 
dei negozianti eve.itU'Ji ohe si crede 
potranno prodursi uUiìinante fra non 
mollo tempo, Si:dico anzi che alcune 
trattative siano cominciala su argo­
menti limitati; Si : tratta in:, particolare 
di trattare dellaquastibriittlative agli 
altari dèi centro africano 

Gii Iscrìtti a parlare 
sulBUancio degli Interni 

Si sono inscritti: a parlare sul bilan­
cio degli, interi», ia cui disiMssione 
comicierà domani alla Camera dei de­
putati, gli ou. Romussi, Beltrami, Biz-
zozzero, Ciccotti, Celli, Greppi, De Peli-
ceGiuffrida, Sichel, Codacòi Pisaneili, 
Alessio Giovanni, Comandini, Pacetti, 
Mirabelll, Brunelli, Cavagnari,' Pietra-
valle, Lucìfero, Bomanin Jàcur, Murri, 
Molina, Zerboglib, Costa, Dulia Pietra, 
Ferri Qiaconio, Fera, CacoiaJanza, Val­
li Eugenio, Berenini, Morgarì, Maran­
goni, FaelU, Mazza, Viazzi, Capace Mi-r 
nutolo. Muratori, Rampoldi, Alessio 
Giulio, Zaccagninq, Fazi, Stoppato, Ric­
cio Vincenzo a Bocconi. 

SaopiDòsp j i | i jo: lialaliria 
Cinque mòrti 

ieri maitiaa a Sartt.i • Bufomìa d'A­
spromonte, paese rasp al suolo dal 
terremoto , dello Bcorsòt'dlcembrai , le 
autorità avevano prócaairto alla distri-
-buzione di sussidi destinati a quella: 
popolazione superstite. La popolazione 
di Slnopoli, paese distante pochi passi 
da Santa Eufemia, che non aveva su­
bito gravi danni dal terremoto, pre­
tendeva uguali sussidi. 

Verso il mattino si è formata una 
dimoslrazione di popolani, che percorse 
le vie del paese chiamando ladro il 
Municipio e domandando immediata­
mente distribuzione dai sussidi. 

Neil avendo nulla ottenuto, i dimo­
stranti iniziaroDO una nutrita sasaaiola. 
1 carabinieri fecero luocO e cinque 
persone caddero a tetra e moriroao 
dopo pochi istanti. 

E' stata aperta un'inchiesta. 

Terremoto a IHessina 
Ieri sera a Messina alle ore 18,21 

si è avvertita una fortissima scossa di 
terremoto sussultoria seguita da rombo. 
La popolazione è moltoimprossionala. 

I fulmini in una Clilesa 
Morii a feriti 

SI ha da Lisbona, che durante le 
celebrazione della funzione religiosa un 
fu'raìne cadde sulla cattedrale di Ovito. 
uccidendo il curato, tre donne, e fe­
rendo 27 persone. 

Quando si dice il dito di Dio,,.. 

Vedi avviso in quarta 
pagina, 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastioa 

, S6 maggio, S- Urban. 
PlovìsiQQ mìaudino, 

Lìzorioe, 
Tu vena jù cinìl ciiline 
Scn/e tou3 e senza Ump«, 
B tu diis di bevi, di (jhampa. 

Ploviaine lina fina, 
Liaeriiio, 
Bagne bagna un freghen^n 
L'ort dal ptiar cealatUn, 
Sai'za to no mene nujo-, 
Bsi^oB hagBB fio' 'laltiio, 
Bagne liagna cliall radrioc 
Fin aumò tiguu Ja a alice, 
Bagna l'art dal pt'tarom, 
Bagna il ?liamli dal galamòm, 

Zorutt 
E«emer!ile siorioa friulana 

Vaccoìdo dei castellani. — 25 mag­
gio 1300. — Il Patriarca Ottobuono, 
in lotta con i nobili feudatari, non te-
nevasi in Udine troppo sicuroe si na-
scosein Aquileìa(G, D, Cleoni, Strenna 
friulana IMi p. 20) e sì preparava 
a fuggire per mare quando ì castel­
lani giura vano l'aìleama ootitro di lai. 
Presa : infatti la via di: Piacenza. 

Oividale da prima fedele alpatriar-
cali, il 25 maggio 1309 prese accordi 
di pace coi collegati, e solo Udine ri­
mase fedele al principe, della Chiesa 
e del potere temporale del Patriarca. 

sar Per inserzioni su, 
PAl^-'E uvolgersi esclusi 
vam i te al nostro Ufficio 
d'AmmimstraziOne. Nligone 

l a nURA più sicura efficacB per anemici, deboli di stomaco nervosi è {'AMARO BAREGGI 

Oggi noi possiamo con sicurezza af-
lermaro questo concatto nel significato-
più strotto dalla parola Malattia del­
l'infamia. Dica Schlossmann ; 

ta turbercolosi è una malatttadel 
bambino cheneltetà infantile si con­
trae -- nell'età infantile si oura, nella 
d/à infantile si guarìv'e. 

Cosi come ogni uomo almeno una 
volta nella sua vita a per lo più nella 
fanciullezza fa il morbillo, C03I noi pos­
siamo, dire ! quasi Ogni uomo almeno 
nello classi povere, che la tubercolosi 1! 
la mataliii del praleta/^lato per eo-
cellehsa, acquisisca nella sua vita una 
volta la tubarcolosi e preolsainente nella 
sua età infantile. 11 fatto ohe la mag­
gior : parte degli uomini noi nostri 
paesi è infoila da tubercolosi è stato 
da lungo lampo dimostrato da Naegeli 
e ancor più inlerassanti sono le os* 
servazibal del Prof Hamburger dal 
Policlinico di Vienna alla, quali special-
mante in questa nota ci riferiamo. 

Sulla base di numerose Osservazioni 
l'atte su bambini apparentamenla sani 
possiamo oggi attérmare che la l're-
quenzadella tubercolosi è bui mag­
giore di quanto si crede, 
: In seguito alla applicazione sistema­
tica del nuovi mezzi di diagnosi for­
nitici dalla tUìLìXoas congiuntimlé 
cutanea e intradermica della tuber-
colina si é poiuio stabilire u/m per 
cenluale di tubercolosi fino del 90 
per cento all' età pubere (Hamburger) 

E la specillcità di questo nuovo mezzo 
di indagine é ormai fatta sicura dal 
più largo controllo, anatomico. Cosi 
gli studi di v, Pirquet, Oalmette, Te­
deschi ecc. hanno portato neMa pra­
tica un metodo che, pone line a tanta 
bizantine discussioni. 

Come reagisce il bambino alle in­
fezione turberoolare \ 

1», 1 bacilli possono senza alterazioni 
nel punto d'Ingresso deU'infezlona ri­
manere nella glandola linfatiche od in 
altri organi senza produzione di tu­
bercoli : latenza completa — più tar­
di si potrà venire ad una dilfusiono ; 
•— tubercolosi attiva (v. Bekring). 

2°. Il bacilli pur non producendo 
alterazioni nel punto d'ingresso del­
l'infezione possono rioiauera nello gttio-
dole e qui produrre una alterazione 
satto l'orma di un generale Ingros­
samento 0 iperplasia senza produzione 
di ibcolai tubercolosi ; stadio linfatico 
di Barlhel's. 

3". 1 bacilli possono produrre alla 
porta di loro ingresso una localizza­
zione primaria e nelle glandolo linfa­
tiche della regione tubercolosi e ca­
seosi. 

B' questa la l'orma più frequente 
nel bambino, 

f,a tubercolosi delle glandole dell'ilo 
del polmone, la tubercolosi diesi con-
Irue per le prime vie del respiro la 
tubercolosi infantile per eccellefisa. 

'.\ 
Come si sviluppa poi la tuierao-

tosi? 
E' veramente prezioso il materiale 

raccolto in cinque anni con questo in­
dirizzo dal prof. Ghon, alle cui osser­
vazioni l'anno d'altronde riscontro quelle 
di tutti l Pediatri comprese le nostre. 
(VI, Congresso Pediatrico Italiano, Pa­
dova 1007), 

Abbiamo due possibilità ; 
1». La tubercolosi rimane localizzata 

al pui4o di infezione primaria ed alle 
glandole regionali (adonopatia tra-
oheobronchiale e meseraica). 

S». La tubercolosi si diffondo 
1". La forma lat-iil/i è oggi diagno­

sticata sicuramente dalla prova cuta­
nea intradermica 0 congiuntivale della 
tubercolina anche quando sfugga pur 
avendo dato, febbre tosse e disturbi 
generali, alla diagnosi dei medico. 

Essa può guarire senza segni, l'arsi 
cioè da attiva, inattiva, 

2. La tubercolosi si diffonde da una 
glandola caseosa nel sangue — tuber­
colosi migliare — alle basi del cer­
vello — meningite tubercolare se i 

bacilli sono pochi 0 pòdi viruleiiti si 
avrà invaca coxite — genite-- spina 
ventosa :— spondillta — tubaròolosì 
cerebrale ecc. — Se la dlBusione av­
viene anziochè pai'il sangue par le 
vie linfatiche avremo le tubercolosi 
glandolare generalizzata una della ior-
ma pii'i freguenli nel bambino, 

Il fatto che i bambini all'età dH3 
0 i-i anni hanno sofferto di una ih-
festone tubei'colare in una cosi alta 
percenlìioUlà che a Vienna off ira al 
90 per cento ci dice il perchènessun 
altra malattìa sia ,cosi frequenta nel 
bambino come la tubercolosi. 

15' ormai rilenuto che essai coma causa 
di malattia sia itidubbiatiientè più fre­
quente in questa che in qualunque 
altra eia, ma daiironde por la slessa 
condizione fisiologica dell'organismo 
infantila In nessun altra ala ha par se 
maggiori probabilità di guarigione. 

Stabilito il fatto che la tubercolosi 
anche dell'adulto deva esaare quasi 
sempre retro datata all' Infanzia na 
viene di conseguenza lihù: Uno studio 
vantaggioso delle varie questioni della 
tubercolosi dete essere ricondotto allo 
studio della tubercolosi nell'età in-
fanale. 

La tubercolosi meiitre è nel bambi­
no una malattia recente è nell'adulto 
anche quando para recente una ma­
lattia :aMtòa e par (0 più reoidivanle. 

La varietà dei decorso clinico di­
pende non solo della diffarenze tra or­
ganiamo, infantile a organismo adulto 
ma anche dal fatto ohe il bambino par 
essere precedentemente sano reagisce 
in altro modo da quello con cui rea­
gisce l'adulto da lungo tempo tuber­
coloso. 

Bambini di sei otto, anni non am­
malano quasi mai di tubercolosi, pol-
tnonare (tisi) come avviene tanto facil­
mente nell'adulto ma per "io più pre­
sentano .caseosi della glandola ̂ p r̂ibron-
chiall e: iimltatl focolài polmonari ; é 
li infezione iimilaia dell'organimo 
vjrgine.hsi tubercolosi polmonare (tisi) 
deU'adullo sì sviluppa nell'organismo 
da lungo tèmpo invaso ituberooUxzato 
(Prof Ghon Kilss). 

Cosi sarà facile capire conia nell'a­
dulto abbia poca importanza la ade-
Bopatia Iracheo-brouchiale tubercolare 
mentre questa e dal puntò di vista 
clinico e da quello anatomico anche 
per i nostri studi ba nel bambino 
dignità unica piuttosto che massima. 

li fatto accertato ohe larazuaumana 
é all'epoca della pubertà (13-14, anni) 
cosi generalmente infetta da tuberco­
losi ci permette Invero di ritenere tale 
malattia una vera e propirla malatUa 
del bambino a ci spinge sempre più 
oggi che il conforto della certa dia­
gnosi mediante i raggi Riintgen e più 
che tutto mercè la prova cutanea, facile 
e innocua, della tubercoUna,ad Insistere 
in quei mazzi di lòtta che la Pediatria, 
sulla base del controllo anatomico, ci 
aveva già da tempo Indicati (Grau-
cher). Le goccio di latte — I Dispensari 
per Lattanti ~ gii Ambulatori per 
Bambini ~ gli Ospedali a Riparti 
Pediatrici - le Colonie al Mare ed al 
Monte — il collocamento in Campagna 
dei bambini aftatti da tubercolosi la­
tente — l'Ispezione scolastica confortata 
dall'Ambulatorio e dal Gabinetto Ra­
diologico ecc ecc. 

Tutte questa armi che la Pediatria 
ha saputo mettere in aziene dovunque 
e cosi degnamente anche tra noi sa­
ranno il più efficace aieizo di preven­
zione e di cura di questa infezione nella 
sua prima invasione .nella razza uma­
na, in quel momento cioè in cui più 
facile sarà la vittoria. 

Quale importanza sociale stiano per 
avBre le nuove opera chiamata a rln; 
tracciare la tubercolosi Iniziale nello 
adulto (ohe al 10 anni si ferma ra­
zióne nostra) a curarla, a isolarla, 
onda rendere veramente efilcace e du­
raturo quanto noi stiamo facendo d» 
anni per il bambino, sarà facile com­
prendere al cortese lettore. 

Prof. Gulilo Berghlnz 

i \im di Ferro-China-Rabarljaro tonìco-ricostituente-digestivo 



IL PAESE 

Consiglio Provinciale 
Per r istituzione di una sezione udinese dell' Umanitaria 

• Il dissidio fra rAmminisfcraziòne dell'Ospedale di 
Sacile e la Provincia risolto - Ampliamento del Ma­
nicomio Provinciale. ^ 

<' y';^" ''(Seduta'M'S^ Mff^oy ' .' 

Pksiedè-ll vice': préeideni« ' (Jairalti 
nob- Andrea. Hìàuitano presenti all'ap­
pello nominale i coDsiglieri Agrioola, 
Armellini, Benedetti, Brosadola, Carattl, 
Oasasolà, CècoOni, Coren, Cflslofori, 
Cucuvais, Dà Pózzo, Etro, Pantani, 
OraltoruO, legnai Laochin, LuZzatto, 
Magrini, Marsilio, Marouzzi, MainaMi, j 
Panciera idi Zoppola, Peoile, Pdloao- j 
Gasparl, Piemonte, Puppl, Rizzi, liofi-
glie, Sbuelz,,Spezzetti, Strolli, taglia­
legna, Trintò eZàlli. I 

Sono giusliflcati De Ciani, llenler, 
Pogoloi, Cavarzerani, Conoari, Moroa-
suiti, Cossetti, e D'Altiraia. 

InlarrogazIonI 
Il progetto della Pedemontana 

Ctialùfori interroga 14 Deputazione 
circa i lavori della strada della Vaoél-
lina e sulla questione della progettaìida 
linea Pedemontana. 

naviglio presidente della Deputazio­
ne risponde che fiiroà l'oggetto della 
prima interrogazione la Deputazione 
Proviiioiale- accoglierà tutte le racco­
mandazioni e i consigli ohe le verran­
no suggeriti ispirandosi al desiderio 
di seguire la volontà del Consiglio. , 

Riguardo alla Pedomoiitaua nulla 
egli può dire, la Deputazione non,co­
noscendo l'esi8ten-zà di questo progetto 
per nessuna comunicazloiia uffloialfi, 
ipa unicamente par le notizie pubbli-, 
data sui giornali. . . , 

Cristófori replica dichiarandosi sod­
disfatto in mento alia risposta data 
alla prima interrogazione. In riguardo 
alla Pedemònlana osserva che non si 
è spiegato tutta quell'attività e quel; 
l'interesse che richiede lo studio; di 
questo probletba, involgente gl'intei-esòi 
di tutta là regione. ' 
. Pecile osserva ohe non ancora luro-
no convocali i rappresentanti dei co­
muni della Provincia, perchè il pro­
getto della Pedemontana non è al oora-
pleto. fisso esige un lavoro molto com­
plicato e scrupoloso, e ((ueata é l'unica 
ragione del ritardo. Fra qualche setti-

: mana esso sarà compiuto, e, flopo sot­
toposto alla conoscenza dei comuni 
interessati, si potrà avanzare la do­
manda dì concessione e conoscere cosi 
qual sia il parere dell'Autorità Centrale 
su questo problema; se cioè sia più 
conveniente che la l̂ edemonlaua venga 
fatta a scortamento ridotto oppure or­
dinario. , , ,, 

Mi conslaperò — conclude il comm. 
Pecile — ohe, in generale, le persone 
le quali hanno studiato la quesllone, 
sono propense, per l'effettuazione di 
una ferrovia a scartamento ridotto. 

Nomine e oomunioazlonl 
Sono delegati a funzionare da scru­

tatori i consiglieri Agricola, De Puppi 
e Fantoiji. , 

Procedendosi alla nomina di due 
membri della Commissione Provinciale 
antiflloaserica, vengono eletti i cons. 
Coren con 2-1 voti e Zoppola con 22-

Il secóndo oggetto, riguardante la 
comunicazione di deliberazione d'ur-
genza relativa al concorso nella 8pe.-fa 
per la commemorazione di Solferino e 
S. Martino nella quaroccasione vorrà 
offerto un ricordo a Roma e a Parigi, 
passa senza osservazioni • ; 

La questione dall'Umanitaria 
Quest'oggetto è il clou della seduta 

odierna. Su di esso chiède primo la 
parola il consiglier Pecile. 

Ringrazio Bentitamente la Deputa­
zioni — dice egli —, per aver parte­
cipalo agli studi per la costituzione 
della Sezione. ' ' 

Ringrazio per la relazione favore­
vole; ma le conclusioni non sono d'ac­
cordo con le premesse ; per operare 
occorrono, mezzi e il contributo propo­
sto è scarso. La- relazione riconosce 
r utilità,della Sezione, cioè gli scopi 
•di previdenza e d'istruzione; — ed 
egli soggiunge, anche di educazione e 
di elevameiito. 

Qui siamo tutti d'accordo certamente 
nel ritenere l'educazione popolare mi-
tigatrioe dell'asprezza di eventuali con­
testazioni fra, capitale e lavoro. 

L'incoraggiare questi istituti è atto 
di previdenza. Nota che l'azione della 
Sezione è provinciale; sussidiando la 
Sezione e l'Ufficio di collocamento, con 
parte dei fondi destinati all' Ufficio del 
lavoro, si avrebbero risultati pronti e 
positivi a vantaggio dei lavoratori. 

Parla delle biblioteche circolanti, 
della federazione delle scuole d'arti, 
delle cooperativo di consumo, le prime 
iDlziative: della seziona. Conclude ospri-
mento il voto che il Consiglio e la De­
putazione vogliano portare il contributo 
possibilmente ad un migliai» di lire, 
od almeno a 500. 
, Spera che il Consiglio accetti la sua 
modesta proposta. 

Brosadola. Si dice contrario alla 
sezione; essa fa concorrenza ad altri 
istituti consìmili ohe esistono in Pro­
vincia. 

W Umanitaria dà poco e non è giu­
sto che diamo noi 

Dico che l' Umanitaria è stala fon­
dala come un oontroallare all' lUTlcio 
dal lavoro provinciale. Parla dell'opoi'a 

secondò lui utilissima .dell'Ulfloìo del 
-ìàTOro; dioà̂  oha :i' iJMcìo: di colloca-
mento di Udine fu fatto perchè fu fon­
dato l'Ufficio, del lavoro, sa no forse 
non sarebbe sorto. Voterà contro la 
proposta della Deputazione. : 

Ofaitì/'o»'/. Rispondo vivacemente, 
dichiarando ohe voterà in favore della 
deliberazione delia Deputazione pei*, la 
aiossa.ragione per CUI il consiglierei 
Brosadola voterà contro. 

La sezione deirUmànitaria, io credo, 
sarebbe ruiilca: istituzione non ispirala 
d-i conceltì politici, unica perchè della 
altro e meno di tutto quelle ,dell'Uflt-
cio dei, Lavoro, nessuno sì pu6 dire 
informato a quello spirilo di neutra­
lità che sold può rendere benefico uh 
Istituto che abbia per isoópo il progresso 
civile (Ssns,AfaBo), 

•Psc<;«. Dopo lo nobili parole del-
l'avv. Oriatolhri avrebbe poco da sog­
giungere. Ci tiene a dichiarare chela 
Sszipue deirUraahitaria è stata inizia­
ta ben prima deli'Ufiiciò provinciale 
del lavoro è l'Uffloioi di ooUacamento 
era già preparato quando sorse l'isti­
tuzione citata ; notìi è il paso di par­
lare dì concorrenza dannosa, perchè la 
Sezione dell'Umanitaria ha mansioni 
speciali, di coordinamento,; d'integra­
zione, degli istituti operai, quali oggi 
nessun'alira istituzione asorcila. Egli 
non ha fatto appunto all'Ufficio del 
lavoro; è però scettico sulla sua azio­
ne, perchè, come ben disse II collega 
Cristófori, manca in asso la neutralità 
1 nuovi affici di eollooaraento manda­
mentali ora proposti dalla Provincia 
con scarsi mezzi senza le garanzie 
d'ìn\parzìalilà derivanti da assoluta 
neutralità non avranno successo. Insisto 
perchè sì auchcnli il aussldio alla Se­
zione. , . 

Laohln sostiene i oohcelti del Pecile 
e propóne che il auiisidio sia portato 
almeno, a b . 200,, 

UarcuizX dice che rumanitaria è 
formala da socialisti e sostenuta da 
socialisti iParla dei misfatti dell'Uma­
nitaria nelle recenti elezioni. Dice che 
volerà,contro. 

Marsilio Protosta vivamente contro 
questi generi di dlscusaioni, : alti a fo 
raentare susauri. Dice che qui si porta 

,1'odlo dì classe, che non abbiamo bisc-
gno di mendicare a Hdano aiuti alla 
nostre istituzioni; che non occórre ven­
ga qui l'Umanitaria a creare dissensi 
di classe; attacca' l'Uraanitaria Con le 
solite accuse messe innanzi dai suol 
denigratori, (che furono luminosamente 
smentite) 

0 sasola. Dice ohe la sua impressio-
è che la Sezione di Umanitaria non 
abbia carattere provinciale; però il 
sussidio è sufficiente nella misura sta­
bilita-

Pecih- Dovrebbe ribattere energica­
mente le parole del Consigliere M-»r-
silio; asserisce che si fa entrare la 
politica in una discussione a cui do 
vrebbe essere estranea. 

Non è col non discorrere dei problemi 
sociali che questi si risolvono. Dimo­
stra al Consigliere Casaspla come sia 
nel concetto dei [iromolori ohe la se­
zione delfUmanUaria abbia carattere 
provinciale. Le b-bliotecho circolanti, 
la federazione delle scuola d'arti, ed 
altre iniziative proposte sono ben più 
utili alla campagna che alla oìtlà. Si 
tratta di un'istituzione tutta a van­
taggio nostri) ed è lar^o il contributo 
dell'Umanitaria che ci offre i suoi 
mezzi, la sua influenza, 1 suoi confe­
renzieri, ecc. In proporzione è esiguo 
il contritìulo proposto; ma se non si 
potrà avere di più, si associa alla 
proposta Lachin. 

Da Pozzo (deputato relatore). L' U-
raanitaria viene a stendere la mano, 
non a cpmpelare con le- altre istitu­
zioni benefiche della provincia, A que­
sto conoelio soltanto si è ispirata la 
deputazione nelle ane proposte. 

Riguardo alle raccomandazioni de! 
consigliere Pecile nel senso di accre­
scere il contributo della Provincia, 
crede opportuno si pronunci il Con­
siglio. 

Lacohin chiede che si voti, la que­
stione di massima per appello nomi­
nale, 

L'ordine del giorno viene perciò di 
vLso in due pirli, La prima verte sulla 
questione dì massima, e riguarda 
la deliberazione di aderire all'Umani­
taria. La secónda sul contributo che il 
consiglio darebbe alla progettanda isti­
tuzione. 

Peoile rispondendo a Gasasela dica 
ohe rislituzione dell'Umanitaria sa­
rebbe tale da favorire non soltsnto la 
olila di Udine ma tutta la Provincia. 
Merita perciò ir conto ohe il Consiglio 
se ne occupi con ampiezza od equità e 
dia quel largo aiuto ch'egli stima ne­
cessari. 

Linussa. dice che il Consiglio occu­
pandosi di questa questione esorbita 
dalle sue funzioni, che sono principal­
mente amministrative. 

fja prima parte dell'ordino del gior­
no è approvata. 

La seconda parte, risj<uardanto 1',.. 
mondamento Pecile, è respinta. 

La proposta della Dapulazioue, di 
contribuire con 10 azioni annue da 10 
lire « approvato. 

L'oggetto quarto è approvato senza 
disoussióne. , ': 
La questlane dell'ampliamento 

dal Manicomio Provinciale 
ittcftM.: VI fu qualche dissidio fra 

l'amoi. dell'ospedale di Saóiia e, la Da 
putaziotìe Provinciale, per un rilassa­
mento delle relazioni di cordialità fra 
1 duo ènti, venute mono non per colpa 
di questo 0 dì quello, ma por del ma­
lintesi deplorabdi-

Polchè l'Amm, 0.4pilaliora di Sacile 
ha dtttu sufficienti spiegazioni mi au­
guro ohe 11 dissidio abbia a scomparire 

Marsilio cotriuniéa «n telegramma 
dell'Ospedale di Sacile, col quale quel-
l'amminialraziono melte la questione 
in termini tali da consigliare che l'og-
golto in trattazione sia cancellato dai-
l'ordine del giorno. 

Coct̂ fl Poiché l'aram. dell'ospadale 
di Sacile telegrafa ohe le cose torne­
ranno allo stoJu quo anl0, è evidente 
che la Deputazione Provinciale, resi: 
stendo al tentativo dì quell'iatilutó, di­
fendeva un diritto comune col quale 
reclamava'non non soltanto dall'ente 
in qiiestirinei il r-ispotló àll'àutorilà sua, 
ma anche da tutti gli altri che per 
legge, le sono sottoposti. 

Io domanijp — conclude il deputalo 
Coren -^ ohe si voti un ordine del 
giorno nel senso di augurarsi ohe i 
buoni rapporli rislabìlential tra il Con­
siglio o l'ospedale di Sacile siano du­
raturi, maohenon perciò sì rinunci 
ad apportare al nostro manicomio 
tutte quelle modilloazioni e amplia­
menti che sì ritorranìio necessari. 

E' approvato por alzata di mano 
l'ordine del giorno della DepiitazIonO, 
col quale-,sì autorizza l'ampliamento 
della: lavanderia', la costruzione dì un 
padiglióne di baservazione, e l'acquisto 
dal Comunó di un salto d'acqua, sulle 
basi uu cpntratlo proosislenlo. 

SuU'óggplto 0: liquidazione dei la­
vori di riduzione od ampliamento dei 
locali a sede dell'Ospizio degli esposti, 
li consiglio, sen-ia discussione, aocelta 
l'ordine del giorno della Deputazione. 

. La seduta 6 tolta. 

ìifiiiliiitiiilt 
(li telefono del PAESE porta il n, 2-11) 

Oomanica di sangue 
Masiglo Udliiava, 24 --Un fallo 

gravissimo, per le coiiseguen-<o cui 
poteva dar luogo, è avvenuto qui ieri 
sera. 

Certo iMaggìoci Giuseppe amoreggiò i 
fino-a •ftochi- mesi addietro con una 
certa ZSmolò contadina del paea^Si 
dice ohe la avesse anche promesso di 
sposarla. Quand'eoco un bel giorno il 
Maggiori abbandonò la Zaroolp e si 
fidanzò ufficialmente con una cerla 
Maria Foraboschi e lo nozze dovevano 
aver luogo fra giorni. 

Ieri sera il Maggierì e la Foraboachi 
andavano a passeggio verfo le ore 0 
di sera qùand'ecco giunti di fronte 
alia casa della Zamolo, furono (alti 
segno a parecchi rolpi dì rlvoliella 
sparali dalla Zamolo. 

Diie di questi colpivano con pj.ilie 
conseguenze il Maggiori ed une i-,olj)i 
la Foraboschi in una gamba Acorsi 
prontameute ì carabinieri trassero In 
arrealp la Zamólo. , , 

• — ^ . • . • > < • . -

Pure ieri mattina il Pretore di Lorco 
facendo un gita a Moggio da Pontebba 
con là bicicletta cadde a si ruppe un 
braccio. Fu rasportato subilo all'ospe­
dale di Padova. 

Verso il Congresso Magistrale 
Gamona 24. — Ieri, in un'aula 

delle scuole elementari ebbe luogo 
una importantissima riunio.ia dal co­
mitato ordìnaloro del VI congresso 
magistrale friulano, che, com'è noto, 
avrà ciui luogo il 20 giugno prossimo. 

Deaideraliasirai e festeggiati, vi in­
tervennero i signori Carlo Fatterello 
di S.Vitp e Giovanni Dorigo di Udine, 
rispettivamente presidente e segretario 
della federazipne mag. friulana. 

Prima della seduta, i predetti si­
gnori, accompagnati da una rappre­
sentanza del comitato ordinatore lo­
cale, ai recarono in Municipio ad os­
sequiare r ill.mo Sig. Sindaco Antonio 
Stroill-Taglialegria ed a comunicargli 
la nomina a presidente onorario del 
comitato ordinatore. 

L'Iil.mo sig. Sindaco li accolse con 
la compita cortesìa che tanto lo di­
stingue, e mostrò di gradire molto il 
gentile omaggio. In uno poi al Segre­
tario capo sig, Carlo Rosaini •- che 
tanto a cuora si prese la riuacita del 
congresso promettendo oonsiglip ed 
aiuto — espresse alla Commissione 
sensi di massima simpatia per la classe 
magiatrale augurando che i voti di 
questa, voli ooniórmi alle asigenze dei 
lampi ed improntati a giustizia, pos­
sano venire accolti e soddisfatti. 

La commissiona si partì dal Muiii-
cipio assai bene impressionata della 
lusinghiera accoglienza avute: 

In seduta poi, sotto la Presidenza 
del sig. Ascanìo Oappellaro, vennero 
discusse ed approvate le modalità del 
Congresso. 

A questa seduta ne succederà un'al­
tra prossimamente alla quale l'Ili.rao 

Big. Sindaco ha prpmesso dì interve­
nire. 

Sappiamp dì positivo ohe al Con­
gresso, interverrà il pref. Raffaela Re­
sta De Rubertis di Rem,à, un giovane 
8(-ienzat0( che tra il plauso e l'ammi­
razione generale dal banchi della scucia 
elementare seppe assurgerà al fastigi 
dèlia tiattédraurtlversliària. Tale ono­
rìfico intervooto, come aouisoe era 
il già Vìvo ìnlereSBe pel ijongreaso, ne 
aumenterà iiidubblamoiiie il prestigie 
e l'erilcacià. , : 

Al ohiàrisaimo prof. Rosta, fin da 
questo momento, il miglior benvenuto 
e raugurio —- ohe è certezza -r- che 
dipartondowno possa, portare con sé 
la miglioro impressioue dell'attività, 
dell'organiziìazioneodóU'ampr di classe 
dei maestri ifriulani, ' 

Pordenone oommetnorérà 
sotahriémsnie la campagna del 59 

Pardanane. ~ La .,,lpcale sozipno 
ieWa. •Trenio-Tt'ieste sorla da poco 
fra noi, ma ormai ricca di aooi e 
benemerita per l'attiva sua opera in 
città e nel Friuli, ha prèso "ftì'aUra 
simpatica iniziativa e, aggregando al 
suo Oonaiglio, i rappresentanti delle 
associazioni-locali, ha costituito un 
Comitato oilladiuu per la Commemo­
razione del 59. 

Questa sarà fatta dall'oh, Girardini, 
dalla ciil paróla la dala gloriosa v.>rrà 
ricordala nella forma più dignitos-i e 
solenne., , , 

Elaziani Camunall 
Caaaréa 23 ~ lerr hanno avuto 

luogo le Elezioni, Comunali in seguilo 
alle dimihisaionì dei viicchi consiglieri. 
Stante la vicinanza dello Eiezioni Oc 
nèrali Amm. il concorso alle urne, fu 
fu piutlpato nacco, 

Kiuscirono eletti quasi tutti i consi­
glieri vecchi. 

Consiglio Comunale - Condoglianze 
Il decesso della Società ginna­
stica - Per la grande lotteria. 
Clvldala 24 —• -Questa sera si è 

riunito il consiglio Coijunalo, A coni-
pprlp inforvennoro 1 ( consiglieri. 

Con undici voti venne apprpvatq il 
mutuo per i lavori dì presa dell'ac­
quedotto della Pojaba 

/Per la nomina pel Sindaco,al espe­
rirono infruttuosamcnlo tre votazioni. 

Nella prima sì ebbe il seguente ri­
sultalo: 
Zanutli Giuseppe dello Cristanl voti 'i, 
Multali Antonio voli H. 

-Il rimanente schede bianche. 
Nella secpnda votazione : 

Zauutli vptì 'I, Mullpni vplì 3 ; schède 
bianche 7. • ' - ^ 

Nella terza votazione : Zanniti voti 
2, Mullonì voli 3. 

In principio di seduta il IT. di Sin­
daco aìg. Coceani cav. Luigi, dimostrò 
la necessità della nomina fìicendo ri­
levare la discordanza di vedute Ira 1 
componenli la Giunta. 

Il Consigliera Zanniti ìnsìaiè nell'e-
aperimeuto della ire votazioni, rilevando 
Il pericelo della venuta del Commissa­
rio regio. 

tj'esllo della votazione per nomina 
.del Sindaco è comeuiRtata fortemente 
"a ai giudica precisamente nel senso 
manifestatp dal Consigliere Zanuttì. 

X Alla lamiglia del toste defunto 
Cirant Antonio, intelligente capo ma­
stro muralore, giungano le nostre aen-
lite condoglianze. 

X Sabato aera, l'assemblea della 
Società di Ginnastica, (l'assemblea per 
mo lo di dire) decretò la fine della 
bella istituzione, e la liqUidazÌPne del 
palrimonio per pagare ì debili. 

Que,-ita società si può dire ohe era 
nata moria, 

X Per la lotteria di beneficenza del 
30 oorr. gìungpnp oonlinuamente rio 
qhl doni. Il suo risultato ò asalourato. 

Muore sotto un muro che crolla 
Sacile, 84 ,E' morto ieri verso le 

13 il giovinetto Dpaaetto. Andrea di 9 
anni, vittima del crollo d'un murosfa-
scìatoai in seguito all'urlo di un carro 
guidato dal padre stesso del povero 
ragaz'zp. 

Scoperta 
di un'associazione a Delinquere 
8. P. al Natlsana 24. — Ignoti 

ladri penetravano da alcun tempo nelle 
case, asporlandp pggetti, vaieri eco. Il 
più imporlante furto parpetrato fu 
quello dèi, sig. Rinaldo Stazzolini di 
San Pietro al quale furono rubati og­
getti in oro pel valore di lira 000 

Sabato i carabinieri arrestaronp il 
presunte principale celpevole. Certo 
Zamparutti cui fu trevatp indnaspuno 
scalpello con lima, 

Sull'arreatato gravano dodici capi 
di accusa. 

Sì venne alla convinzione che egli 
aia il capo di una banda. Sèi affigliati 
secondo le indagini finora esperite, sa­
rebbero alla macchia. 

Riposo Poativo 
Al signori ilagozlanll 

I cartelli per orario e compenso di 
turno al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, sì trovano in 
vondlla presso la Tipografia Marco 
Barduaco - Udina 

UDINE: 
(11 telefono del PAESE porta il n, 2.11) 

Infarmazci polemlol 
Don Murrl a la Laga daiti. nailon. 

Ricaviamo I 

Sign(fi~ Dlrellore, ; 
Non par aprire una polemìéa la 

quale riescirebbo inutile ono certi av­
versari; ma semplicemente per met­
terò le cose nella loro vera luca, do­
mande pspìtalìià ai suo gìprnale.. 

11 Ct-octo/a di lori dando la relazione 
dèi discprso dì Don Romolo Murrì al 
Parlamento nazionale, in un commento 
che rivela tulta la malafede di eerti 
Indivìdui, per i quali Dio è parola 
vuota di senso o là carità eriallana 
una menzogna convenzionale, aiferma 
che, il Murri, come ha rinnegato il 
vecchio movimento cenfeasionale aìgnì-
flcaio dalle parole democrazia cri-
sliana, cosi ha rinnegata la Léga Da-
mocratìca Nazionale sorta per suo 
impulso. 

Mi tengo obbligato ad àffermai-e che 
tra Don Rptnpio MUrrl e la lega che 
raccoglie tutti .gli elementi della demo­
crazia cristiana italiana, noa esiste 
alcun dissenso teorico e ohe il discorso 
del deputato di Monìeglorgio è in 
piena armonìa col programma dì po-
lltioa ecclesiastico della organizzazione. 

Certi signori prima di giungere a 
dallo asserzioni gratuite,. dovrebbero 
meditare un po' più seriamente sul. 
Valore delle loro parole, é farebbero 
una figura migliore ponendo là verità 
al disopra dello loro passioni pollticlw. 
E potrebbero, anche, studiare conio 
e dove debbano esaere studiali ì mo­
vimenti polìtici e le. correnti di pen-
aìero ch'essi si propongono di com­
battere. 

Noi della lega D,,2m, Naz, ci sentia­
mo oggi più avvìnto che mai, al Mur­
rì da un vincolo dì solidarietà frater­
na e di comunione spirituale; anrlio 
80 tutti non cpudivideasimo le duo 
speciali dottrina fllesoflche. Perchè 
egli nella vita pubblica, con rinleriià 
del carattere e con la sua tenacia dì 
fervido apostolo, interpreta lutto lo 
Bpirito.dol partito cui apparteniamo e 
al quale egli appartiene. : 

Ma corti messeri, maestri della men­
zogna, li atlondiamp e fra breve. 

Natale liovina 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura n desiderata 
soddi-ifazione por ciascun amii» dal 
PAESE. 

Viagg latori di uri treno 
in partanxà da Udina 

FarlU gravamanla 
CorHapohdfliize ai giornali ' da Tre­

viso ;dannp 'notìzia 'dì: uiìa grave di­
sgràzia avvenuta ieri ai Viaggiatori 
dei trenp 15S7. . »•» 

In prossimità di Lanoenigo il aud-
dotlp treiip passò vertigìnosainente ra­
sente a un carro posto di tófeco sul a 
lìnea del treno in corsa, su un binario 
di scambio, ma tanto vicino dà tpqcare 
quaaì ì carpzzpnì del N, 1587. 

Alcuni viaggiaterl di terza, classa 
che avevano i gomiti appoggiati allp 
spprtolle e un po' troppo spinti in fuori, 
nel passare con la violenza del treno 
preaao il carro urtarolio ferendosi gra­
vemente. 

Il treno giunse regolarmente a Tre­
viso e ne uscirono molti viaggiatori 
orribilmente,feriti. Alcuni si dpvelloro 
trasportare all'ospedale in barella. 

1 feriti sono: Bagaggìa Giuseppe di 
Luigi d'anni 25, di Reticade pra al 
CappellP di San Nicolò da Trèvlsp — 
Bprtolo Klellp di Gaetano d'anni 33, 
negoziante da Oaainatì frazione di Rosa 
— Marohetli Giuseppe fu Pietro d'anni 
51, da S. Dona — Tellan Giovanni fu 
Paolo d'anni 55 da Visinale Pasiano 
di Pordenone e una bimba di due giorni. 

Sul grave fatto ai è aparta un'in-
chieala. 

La ditta Luigi De G|eria 
a la Birra Punllgam 

Apprendiamo ohe la ìmportailta Ditta 
oonoittadìna Luigi De Gleria, allo sco­
po di (avorire maggiormente la sua 
eateaacliontella della Provincia, ala 
per aprire uu bel deposilo dalla Reale 
Birra di Punttgam: fuori Porta Ge-
mona. Piazzale Osoppo, in seguilo ad 
accordi cpl sig. Giuseppe Rìdomì. 

Per i negozianti delPalt» Friuli in 
rapporti colla Ditta De Gleria, ciò rap­
presenta una grande comodità, aanza 
dimenticare che la Ditta assicur» uà 
servizio pronto, inappuntàbile. 

A tutti gli acquirenti verrà " fornito 
in abbondanza il gli,mccin. 

Data l'prmai iiiffisoussa superiorità 
della Birra di Puntingam è super-
HUP il prevedere l'ottimo successo 
della iniziativa, 

È moria ieri a Conselica il cav. 
Negri doti. Paolo, maggiore della ri­
serva, zio del sig, Arturo Negri se­
gretario dell'ufflcìe di cpìlpoameutp. 

Fu studióso e scrìsse di materie mi­
litari; patriota, .partecipò a tulle le 
campagne dell' Indipendenza. Domiciliò 
per alcun tempo come ufficiale in D-
dine dove contava numerose amicizie. 
Della nostra città serbava grato ri­
cordo e oonoacenza prpnta e incancel­
labile, 

Cendoglianze al sig A Negri ohe 
perde nell'estinto un Padre a un'idii-
strazione della famiglia. 



IL PAESB 

Fra una cronaca e l'altra 
Su o giù par Udina 

8tn>«al<> eappalll, fiori a... frulla 
Sapota l'origine del vonlagllo, gen­

tile lettrice che state ammirando l'as­
sortimento di questi oggetti leggeri, 
aerei e graziosi come ali -"i farfalle, 
nella vetrine del B a i a r Bassani, in 

Si diC8,clie l'iilea prÌDO« del Vftiita-
glio sia bsloiiata alla mente di un ope­
raio giapponese, nientemeno elio nel-
l'aiino 670 dell'èrn nostra, sotto il re-

; gno dall'Imperalora Ten-Fi, nel ve-
; aere... I pipistrelli a volare. Imitando 

il movimento dell'aprirsi e ohiuderBÌ 
dallo membrane di qtiel chirottoro, 11 
brav'uomo cominciò a fare vénlngli 
dr stoffa. 

Per questo i primi vantagli prntóro 
; il nome di RavvarobI, che signilloa 

« pipistrello » ; e tosto l'ìlso di essi si 
divulgò in Orieìite. Da secoli poi il ven­
taglio forma parte degli accessori «stivi 

: di toletta d'ogni donna e dama dei 
mondo. 

11 bravo e intraprendente sig. Bas­
sani no ha ; qurraccolti d'ogni forma, 
d'ogni óólbre, d'ogni genera : un vero 
emporio per tutti 1 guati é per tutti 
i borsellini ! 

— Ma voi ora rivolgete la vostra 
attenzione & cotestn vetrina di Mode? 
A.vete ragione di àrtimirare : son pro­
prio elegantissimi e di gusto fine e mo­
dèrno I cappelli ohe le brave algnore 
Tonello espongono nel ricco negozio 
Schiavi, da loro condotto con tanta 
maestria E olti-e ai cappelli qui vedete: 
esposte Vaporose camicette dì pizzo e 
di seta, vésti eleganti di stagione e 
altre confezioni flnissime 
• Sé pòi volete levarvi il oapricèio di 

Min j)a«àjno leggero e comodisaimo, 
che si adatterà a meraviglia con una 
(o/sto succinta da passeggio a da mat­
tina, non mancate di darà nna capa­
tina al negozio del sig. AnfóMto Fanno 
il quale vi farà scegliere Ira un assor­
timento dei più ricchi ed eleganti cap­
pelli estivi. 

; • : . . , . , . % • 

E ora ohe abbiamo consacrato qual­
che minuto alla Moda, entriamo di 
volo — come lo consente quésto tiran­
nico spazio — nel refrigerante regno 
di Flora e di Pomona. Per fiori, biso­
gna convenire che Udine è una piccola 
Genova! «e trovate noi gi.irdini, pri­
vali e pubblici; nei negozi da florai, 
e tanti pure nel mercato, in piazza 
S. Giacomo, ha S. A. 0. dispone di 
una profusione delle piante più rare, 
nostrane ed esotiche, ed il giardino 
liiuasoli è tutta una fioritura, ed ap­
paile curalo con perizia e con arte. 

Quante rosé, dovuBquel E' un' inno 

' olezzante a Maggio; un''Jiino alla bel­
lezza opulente, esuberante e... caduca! 

t)a|la chiassósa, «nimatissima piazza 
del aièroatò, giunge ùii' inno più .po­
sitivo e succolento, se men bello e 
poetico. 

Ivi possiamo ammirare — e gustare 
la primizia delle graditissime frutta 
estive : ciliegie, fragole, nespole del 
Giappone, armélllni, uva ritos.. Certo 

, non si può permettersi oggi una scor-
::;I)acciata di queste fi-utta, le quali —• 
• iiobme tutte le cose rare — si fan pa-

"gar care je vada per la rima); ma 
tfattandosr di primizie; anche un pic-

• jsulo'^assaggio ifa piacere. Qui, nella 
-s ' iessa piazza, troviamo insieme a una 
; ^varietà, di verdure, una profusione di 
, ' grossi e fraaohi: asparagi edi oaroiofl, 
: e: i canipioni — non sènza valore — 

: di, ppiòidoro e d'altre frutta precoci. 
;:,?SiÌJla piazzetta dèi funghi, eccovi uni 
. quantità... dei medesimi, di ottime qua­

lità e garantiti mangerecci. 
Che se con tutto ciò: non vi ho fatto 

vanir l'acquolina alla bocca, vuol dire 
che avete già pranzato abbondante­
mente, togliendomi il piacere di augu­
rarvi il buon appetito ! 

/.a cronisti peripaleiìca. 

l inda a confazlonl — Si è aperto 
in Via Cavour, con una vetrina in qua-

. sta strada e una in Via Savorgnana, 
trasportatavi dàlia Piazza V. E , la 
modisteria della Signora Elisa Gozzi. 

Molti passanti 8 più BpeoiaJttante' si­
gnore ai soffermano innanzi alle vetri­
ne di questo negozio ad ammirare i 
bei cappelli disposti con squisito sen­
so d'art». I 

La modisteria è fornita di una gran­
de varietà di piume, di veli, di fiori, 
di blouse e gonne, di ombrelli borsel-

:' lini e valigietté; eseguisce qualunque 
confezione e vanta un diploma guada­
gnato all'ultima esposizione d'arte de­
corativa della città. 

Borsaioli a vanii a Dio 
Il QaiZeUino di stamane pubblica: 
«L'altro ieri, mentre assisteva alla 

méssa nella chiesa di S. Pietro Marti­
re, la sig a Duri Luigia abjtante invia 
Castellana venne borseggiata de porta­
monete contenente la somma di L. 40' 

Autori del furto sono ritenuti' due 
soldati del 79 regg- fanteria ohe sta­
vano vicino alla signora e più volta 
gli diedero degli spintoni». 

Ci risulta che all'autorità del fatto 
non venne sporta denunzia. 

Par contravvanzlona alla vlgl-
lon»» — Il vigilato S Gaspari avendo 
dichiarato dì andare a dormire all'asilo 
notturno e non essendovisi fatto vede­
re, venne ricondotto alla carceri d'on-
d'era uscito due giorni fa. 

Alcuni Chllomotrl 
1 pochi chilometri che ci separano 

dalla città dove occorsn II caso nar­
rato qui appresso non devono essere 
un ostacolo a tutti coloro che vogliono 
accertarsi della verità dell'interesse 
della loro salute. U Signor lìrimis Ales­
sandro, Via S. Leonardo ISW, Vene­
zia, ci Cpmuuica; :;. 

« Mi faccio un dovére d'indiWzzarìe 
la preseùte par ringraziarla del suo 
eccèllente prodotto conosciuto sótto il 
nome di Pillole Foaior p?r i Reni. 

«Da quattro anni non'sapevo a chi 
ed a quale rimedio rivolgermi por ot­
tenere qualche olltevo ai forti dolori 
di schiena che mi tormentavano. Do­
vendo, par esigenze della mia prol'oB-
sione essere costantemente in: moto, 
questo mala tonto crebbe d'intensità 
elle alla lina m'imped! persino di li. 
acire di casa Sia di giorno che di 
notte, alzato od a letto avevo delle 
orisi tali di: dolóre éhe mi togli'evanó 
le forze. Mi accorgevo pi noggioraro 
di giorno in giorno, L'appento esséudo 
scomparso mi nutrivo malo e malgrado 
prentiessi poco cibj pure stentavo a 
digerirlo. Provavo sovente delle Ver­
tigini, capogiri,-e mali di teita, con 
grande sconforto poi osservavo quanto 
cariche, osóui-e, e di cattivo odore fo.̂ -
Hèro le mìe,urine, sintomi questi in. 
dubbi che,i réni erano ammàlatlssimi. 
Allarmato da questo stato di còse m| 
diede II balia a ogni, speeie di medi­
cine nella speranza di poter guarire, 
ma non no ricavai mai alcun profitto 

« Comihoiavo già a disperare e non 
credevo , più possibile la guarigione 
quando mi vennero consigliate le ri­
nomate vostre Pillole, che, a : quanto 
si diceva, erano Indicaiissimé per la 
debolezza di reni. Volli provaro anche 
questo vostro rimediò e non Ilo pa­
role per elogiarlo come merita. Dopo 
una brevissima cura il mio mal di 
reni ÌPSSÓ come per incanto. I dolori 
scomparvero quasi istantaneamente, e 
con gio'a vidi quanto gUiidaghavo in 
benessere. Ora è un,mese e più ohe 
mi sento bene e ripeto che non ho 
parole per ringraziare i l caso di aver­
mi fatto conoscere un rimedio còsi si­
curo che mi farò un dovere di racco­
mandare sempre. (Firmato) Ale8a.andro 
Urimis >. 

SI possono adoperare oon tutta fi­
ducia lo Pdlole Foitor per i Reni (in 
vendita presso la Farmacia Angelo 
t'abris, e 0. Via Mercatoveoohio, Udine) 
in tutte le forme della malattia dei 
reni e della vescica ; mali di; capo, 
vertigini, reumatismi, capogiri, inson-
nie, bisogno freguente di urinare, gon­
fiori provenienti dall' idropisia, nella 
sciatica, nella lombàggine, e nei dì-
sfurbi urinari. Esso guariscono la re­
nella, la pietra, i disturbi nervosi, e 
proleggono contro l'albumiflaria e il 
diabete. 

Lo Pillola Poster per i Reni (inarca 
originale) si vendono da tutti i farma-
oìsli a L. 3,51) la scatola, ò 0 scatole 
per L. 19 0 franco per posta, indiriz­
zando le richieste, coi relativo importo, 
alla Ditta 0. Oiongo, Specialità t'ostér 
10, Via Cappuccio, Milano. Nell'iute 
resse della vostra salute esigete la 
vera scatola, portante la Arma : James 
Poster, a riSutale qualunque ìmil«ziona 
0 contraffazione. : 

Dltsrtora — Si è costituito slamane 
alla, questura il soldato disertore au­
striaco Bemprccht Francesco del -17 
Regg. Fanteria di stanza a Gorizia, 

Cinematografo Etlison 
Oggi si darà-una grande novità as­

soluta. 
Il disertore grandioso dramma omo-

zionaiito di un interesse grandissimo 
Per esigenze di precedenti impegni la 
Direzione avverti che per oggi soltanto 
può dare questa assoluta novità, 

NOTE È*NOTÌZIA 
Neppure Ro A l t a a Roma! 

La Neue Freie Presse eleva all'altez­
za di un'epopea l'ultima »isita dì re 
Alfonso:all'imperatore d'Ausiria a Bu­
dapest Si ricorderà che erano presenti 
al convegno anche il ministro degli 
esteri spagnuolo Allende Solazar. Al­
lora .\ehrenthal preoccupandosi delle 
gravi diffiooltà ohe ogni sovrano cat 
tolico incontra da parte del Vaticano 
quando voglia visitare il re a Roma, 
propose agli Stati cattolici di accor­
darsi fra loro, nonché col Quirinale e 
il Vaticano affine di trovare un mo­
do che non offendesse alcuna suscet-
libilità e ohe risolvesse la questione 
della visita a Roma del re di Spagna. 
Però in causa l'Influenza dei clericali 
sono ancora prevalenl', non sì volle 
seguire, [almeno finora, i consìgli di 
Aehrenlhal. 

GII sloveni 
contro l'Università a Trlesto 

Sì ha da Vienna ohe i deputati slo­
veni dichiararono che se, come forse 
si pensa di fare, la questione dell'Uni­
versità Italiana venisse risollevata da-

"vanti alla Giunta del bilancio, senza 
soddisfare prima ì postulati universi-
lari degli sloveni, essi considerereb­

bero ciò corno una provocaziotio da 
parte del Ministero, a però oggi co­
mincerebbero l'ostruzionismo. 

Lo stabilimento Stnorl 
distrutto dai fuoco 

Ieri aera lo stabilimento della ditta 
Richard Glnori è stato distrutto da un 
incèndio;; L'incèndio minacciava di 
distruggerà anche l'attigua chiesa mo-
niimentaié dì San Michele degli Scalzi, 
ma fortunatamente si è potuto circo-
scrìvere l'incendio da parte dei pom­
pieri 0 della truppa aécorsl sul luogo. 
Sul posto si recarono pure tutte le 
autorità cittadine. ,La notizia ha co-
stoi-nalo la popolazióne, perchè la 
grande sventura lascia sul lastrico 
circa 800 operai. ;; • ',:,, 

UiusEPPB GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO BouDmi.Keronte respontabile. 
Udine, 1909 . - Tio. M: Bard'isco. 

^ ? é p ^ ^ 
k il Co'̂ iaiif, (1 t.i' ;, . ,-, 
K6UARISCE \h 46 3 «t, 
m NiJii miiUìuv. i d..h.v i 
Hdcile rwii rmiu- i .^jiiiS . 
HiJaU impuri 0(1 iiasiii>i;>..B 

f Ogni eapHiiiA j " * " ^ ! 
' porta 11 'loniefttinyìl 

fll!«,l,niliilMn,V^'^'/| 
Intulltlet'irmitck. ^^-^^ | 

HoD adoperata più Tìnkie dannoso 
RIGOURETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Bravattala) 

Premiala con Medaglia «l'Oro 
all'BapoBJaioila Oampionaria di Roma IBoB 

U. STAZIONE SPEBIMENTALE AORARIA 
. DI UDINE. 

l e-Biploaf (lalta 'fiaterà prosfliitati dal 9Ì«ior 
Ijodovloa Re bottigUt 9, N. 1 liquido iDcotoro, 
N. 2 ì.quido colorato io binoo non coQtoDgotio 
né n.t"'»to 0;altri «ali d'argento;* Ai pfomlio, d 
mercario, di rame di eadroio ; ne altre soatanze 
mÌB >rftii DociVB. : 

Udine. 13 gannaio 1001. 
Il Ditolloro Prof, Nailino. 

Unico deposito prffiBO il narroecliiere RE 
LODOVICO, TU O nlele Manin. 

(I callista Francesco Cogolo 
unico in Provincia estirpatore dei 
calli, munito di numerosi atleslati 
medici comproeantl la sua idoneità, 
tiene il Oabinelto in Via Savorgnana 
n,i6 lìicevédalleOalleSpOm tutta 
giorni, i festivi dalle 0 alle 12. 

Mobili nuovi e veeclii da veodero 
In Via Aquileja N. 15 trovasi una 

grande quantità di mobili nuovi e 
vecchi a prezzi modioissimì. 

Acqua Naturale — -
-"— d'P ETANI 

la mlgl'or* a più aGonomlca 

ICQUA DA Tm\M 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udina 
Psppresentante generalo 

ftnBBlo Fahrl» o C. - Udine 

PIETRO ZORUtTI 
P O E S I A 

Edita ed inedite — pubblicale, sotto 
gli auspici dell'Aocademia di Udine. — 
Opera completa, due voltimi,,L. 6.00. 
Trovasi presso la Tipografia Editrice 

MARCO BAitDUSCO - Udine 
C A S A 

ASSISTENZA'" OSTETRICA 
par 

SESTANTI 0 PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prelbttìzio 

DIRETTA 

della levatrice sig Teresa NodaH 
con consulenza 

dei primari iwM i'{i<KÌallsiì Mi fiegiooe 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni il'Udina, 18 - UDINE 
TELEFOMO 3-24 

Orarlo dalla Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per Ponlebba: 0. 6 — D. 7.68 — 0. 10.85 -
0 . UAi ~ D. 17.16 - 0 18.10. 

per Go-mon« : 0. 6,45 — D. 8 - 0 . 2.63 -
O. 16.43 — D. 17.26 - 0. 19.66 

por Venezia! 0. 4 - 8.21) ~ i). 11.26 — 
A. 18,10 — 17.30 — D. ao.fi— DirctlÌBBimo 
20.83. 

per CìviJalo; 0. 6 20 — 8.3» - 11.15— 136 
— 16.16- ao. 

per Palmanova-Portogruaro.- 0, 7 —8(1), 13.11 
— 19.17. 

ARRIVI A UDINE 
la "on'obba ; 0. 7.41 — D. U — O. 12.44 -

0. 17.9 — D. 19,45 — 0. 22.08 - Diroltip-
almo 28.6, 

da Connoni: 0. 7.32 — D. H.6 - 0. 12.68 
D. 19.42 — 0. 22.68. 

di Veneiia: 0. 8.20- D. 7.43—O. 10.7 — 16.3(, 
— D. 17.6 — 32,60. 

da Civìdale! A. li.60 - !l.61 — 13.66 — 10.07 
19 20 — 2 8 . - . I 

a» Palmanova-Portogaaro! d. 8.90 (1) — 9.4-i 
13.10 — n 35 - 21 46. 

I) A 9. Giorgio coindìdonai con la linea Cer-
vignano-Trieate. 

Tram Udlne-S. Danlala 
Partenie da UDINE (Porla aomnm): «.117 

9.6, 11.40, 16,80, 18.34. 
ArrÌTO a B. Daoiole : 8,8, 10.87, 13.1?, 

16.62, 200. 
Partonae da S. Daniele l 0.—, 8 32, 11..4, 

18.46, 17.Ó8, 
Arrivo a Udine (PorU Oemona); 7.81, 10.8, 

13,86. 16 17, 19.30. 
Orario festivo — Parlenza d» P, G. 31.87 — 

arrivo a B. ftanìele 23.8. 
Parleiiz» da S. Oaniolo 21 — arrivo a 1", 0. 

itM. 

(OLeTE^^SLUTe^ 

MlOCERA-UMBRÀ 
» (SORGENTE AriGEUcA) 
ACOUA MlNeRALEDATAVOIA 

Bagni di Lignano 
stagione 1909 

I signori Màrin Piani avvertono elio 
il loro Hotel in Lignano verrà aperto 
al pubblico il trenta Maggio. 

II servizio di restaurant sarà indub­
biamente ottimo perchè assegnato a 
valenti persone dell'arto, quali il sig, 
ììossi Pielfo, che fu sempre primo 
cuoco nei principali alberghi di Venezia 
e del Lido ed il Sig. Antonio Mana-
J'iW, direttore distinto, attualmente in 
servizio presso ,un Grand Hotel a Mi­
lano. ' 

La conduzione sarii regolata in mòdo 
da evitare abusi: da parto del perso­
nale dì servizio 

Prezkl dalle fiamers 
a due latii L, 3 .00 
a un letto L. 2 .00 
a due letti L. 4 .00 
a un letto L. 2 .50 

mese dì O/ugno ì 

mesi di ^"^ ' 'o ' Agosto 

Per informazioni e impegnative ri­
volgersi a 

MARIN-PIANI 
MARANO LAGUNARE 

CASA DI CURA 
(\pprovaia eoa Cocroto della R. Profattun») 

Pm U3 MALATTIA DI 

Gola, iso ed In A 
de' Doti. Ca». L ZAPPARGLI specialista 

Udina - VIA AQUILEIA - 88 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

oer ammalati poveri Telefono 173 

EMPORIO MANIFATTURE 

GIUSEPPE CARLINI 
Vedere in IV pagina 

C A S A ^:^;,. 
di V'\K| 

S A L U T E ' l ^ 
dal dottor i \ 

A." Cavarzeranl | ( 
per ?< 

^ Chirurgia-Oatétrrcia 
Malattie tteile donne ,,^ 

^Visite dalle II alle 14 ^ 
Gratuite per i poveri t' '" 

ViaPféflufa,l()-ME (̂  
Toletono N, 808 JÌj 

EDISON 
Staiilllmanto Clnamatografloo 

di pirlnilaaliina ordina 

^== L ROATTO ==^ 
T U T T I t Si ORMI 

grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 2 3 

NEI a i a R H I F E S T I V I 
dallo 10 alle 13 ^ a l l e Ì4 allo 2 3 

Preaai aataii i Cent. 4 0 . SO, IO. 
ASbrsiMnenti cetlilìUi e senza UmUe per SO ran-
.iruaentaaioni ! Primi yuati L S , aecondl L, S . 

Veudltu e noleggio macciiinario perfezionato e 
pellicoIe'uUitì'a novità, : ' . 

~8TABILtMENT0 BACOLOeiCO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

•Prjmiato con niei'agiia d"oro all' E 
sposizidne di Padota e di Udine dal 
1903 — CóB iaedaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei oonfé-
zicaatòri seme di Milano 1906. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
gispponese. 

l.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sf.rico Obinese ; 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Foligiallo Speciale cellulare, 
I ìiignori co, frataili DE HRANOIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

fP! mano (laoifl 
A. RAFFAELLI 

M." Chirurgo Deutiata 
Premiato con Med^iht d'Oro s Croce 
Piazza Mercatonuovo, 3(oi a oiacomr) 

_ UDIME r- — 
Telefono 3-78 

USCIVA A BASE DI SAPONE 
LA MIGLIORE C H E S i TROVI IN COMMERCIO 

=.===^ Xava e sierilizza la biancheria ==^= 
.,..==== senza corroderla =-===== 

della Fabbrica DOLCI & MENEGHINI - Verona 
Contro ì contraffatori eil adnlteralori ai iirocedorà a tcrmiui di logge 

Unica depositario per Udine e Provincia 

L. ANGELO BOTTOS - UDINE 

IL GATTO (Le Chat) | 
Sapona purissimo, vero Mar- I j 

sigila, il migliare, il plìi econo­

mico de La Grande Savonnerie 

t TERRIER & C. - Marseille 
SI V E N D E D A P E R T U T T O 

Esclusivo Rappresentanta-Deposilario CARLO ROBETTI - UDINE 
Viale Stazione 19 (Casa Dorta) 

r? 

OLIO SASSO WEDICJHAIE 

^̂  n J O D A T O ^ 

ì» >} EMVLSIOHATC 

f /UXM^aÀ a-wA*. JJX 2w/«vi«4! OÌS. Sitavo o U t o v » ^ 
lllllllilll ' " I Ili ~ " 

file:///ehrenthal
file:///pprovaia


IL PAESE 

Le fnsenioni rìrmonn sì esclusivnmentp per il « PA ESB» presso rAnvm/nistrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

t #1 u n 1 " t i / l * 1 * trovatisi in tutte 0 0 O 0 O Le iiarameiie cxceisior uè iiiusu O 0 O O le buone confetterie * 

^&f.iì('!ÌÌ'SM 

ARTICANIZIE-IVI 
B I D O N A IN B R E V E T E M P O E SENZA n i S T t H i m 

Ai CAPELLI BIANCHI «d alla BARBA 
'^^•«m.^ IL COLORE PRIHlTiVO 

ft tm preparato speciale Indicato Per rldonaro a!!a barba «& hi capelli liidnchl 
6<l iiuiolioilll, colore, bolltì^a e vitnUtft t;lol|a prima gioviamft sesia macclliare ne 
\n liiimchona o6 tft iiello- Questa ImiiorcgRlabiloevmpOsiKtoHe pisi caiiolU noQ e uns 
tiiUinai ma un'acnun di BOave prufumo clic noo macchia De la t)lai3miarla,Qn \»> 
ntl.B e clie .^radouora colla maSBiina facilità o sperfitfiwa Kis« agisce «ul buIiKidor 

capelli 0 ilol'a linrb»; fcrfioudono il ntllrlmunto ne-cossttrio 0 cioè pidonanrto lóro il coloro nrinidivo, 
• * iÀf-

_ __ _ Bimiiace I 
tamonlo la colonna o fa «parlro la fonora,^ ' f Una 
bldl B<1 

salti boutglia basta per omtaguirn» itn tff«it<^lor' 
prendente. 

SisnoH ANGELO MIGONE ,& C. - Mi'hùt 
Ffnalnitinta bi) potuto trorMe tini pTisp»r»^iaoe cbe noi 

ridonatilo ti capelli e alla l i»U il colore ptlmitltt), U rrr> 
schtw e bellL-zia doUa gìevantit »n>à avere ti minimo 

f diiturlio iioirBpplicailooo. . , , 
" i »DU boUiglia dilla r.\.ir:i. AntieanUlB ait PMW •' ' 

ho un «ola pelo liUflco, SooopieuBmenta ' " " 
quetU vastr:! specialità aort è una tintura, tn>!t u 
non macchia «ib la biancheria n61» poWtf, ed aaUce Miil» 
Biul bulbi (lei poli facendo icomptrìtn tntaimnDte lo H""' 
cole 8 rÌi>.far»ando Itt tndkl dot capelli, wniuchéoio. c»»i nu 
cadono piìl, ineatte coni il pericolo di di 

intótha 

5U 

O Ss 

G OTTA 
Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 

U GOTTA ed il REUMATISMO 
ila dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 

UQUORE J LAVILLE 
E' il più sicuro rimedio, adoperato da più di mezzo 

secolo, con un successo ctìe non 6 mai stato smentito. 

Ditta C E L S O M A N T O V A N I 
1)1 BMILIO TOLOTTl =̂^̂--

Vl'.'NlìJX A - Merceria tiol Ciipiloilo - VEVEZIA , 

Óctiìiiall, ninoi'coli, IVi'iiìometri, lìiiromolii, Muei-iiìim Kiito^iiiiìcSie ed Acci asoi'i . 

Oi'iim filili e Dischi, lliira-liìiio Klvltriih», Misuro Mi-lritlic, lairiimonii, di:, 
ivi'iaoii/', ComjjiifHi llii.wilii, ,S'.il»iili'ViiltiiHlri, Jloturì Eli tirici «Dinaiufi, 
l.iitiipniltiri. 

H , 4 t ' I ' ' n E S K V l ' A » l ? , i e: I H U ' O S W » 
M n a m n a i l B « 3 * ii oi,i siimi) riil. ilo 75 «lO: di inrinniiiia - - j ^ 

^ s i ' » : t ; M i , i T , à 
i i l ipliluti flì liiiiiii ti l''tiriii\ l'U''Uliim, Ti l i - r i l i i , ^ii'iiicfiii C-. l'uitifiiliililii 

Carlon • dspotlto accumulatori - Sviluppo e slampo negallwl 

PRESERYATIVI 
S NOVITÀ IGIENICHE 

di gomma, vescica di pesco od ftlUnl por 
BImareti Signori, i migliori conoBolnti nino 
m oggi, Oaiaìogo gratis in biuta miogel-
laln e non intestata invìanilo francobollo ila 
cent, 20. MftBsìnift eegrotozxa. Scriverei 

Canili pattala N. 68» - Milano. 

Cercasi apprendisti 
IVr informazioni rivolgersi alla tipo-
frr.ifla Marco Bardusco, Via Prefet­
tura ti, Udine. 

Jnnnnìt della premiata dlCa Italico 
CUULUII piya Fabli-Jca Vis Supe-
rìnre • HocapUo Vi» Pii, irnicri" 

Ottirija « diirnvola laTOraiifin»". 
««• Vendila oaUature a praizl popolari " " 

C O L P E 
a i O V A M I L I 

nvv9r« 
Specchio delta Gioventù 

NOKÌODÌ fl cimaigli imli-
•p«ti»ablli a coloro the 
combattono 

L'IMPOTENZA 
ad altro IHsli t-onacgtietìEU 
lU ecoQasi od abusi seatitiall. 

Trattato cou ìncisloai elio 
spodtsoetàccomatKlatoocùn 
*DgrBlo2za l'autore Prof B, 
aiNGKK,VÌaÌBVoii9i{Ìa,2a 
MILANO^ contro rinvìo «i 
X. 3 . 6 0 . 

REUMATISMI 
SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LÀ TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

ATTENTIuVINOl! 
P n n o a m f O ' v i n n a razionale o nerfoKa dot Viiio meillanté I« poivtire eha lo coniarya, 
b O n S e r V a Z l U r i B corrMg^ a gnaria^Q. — ikalola por IO - - 20 fl 5 0 EttolUr! 
!.. I.SO 3 , 0 0 G e , 0 0 _ _ _ _ _ „ _ _ _ _ _ 

nioQnif l ì ' f iA'a 'Vinna cura dai Vini avonii spunto od acàsecnza. ' 

uisdclomcazione . jimiou â  s « m rAiomì h. 4,00, . 
C h Ì B r ì f i C a Z Ì 0 n 6 *^^"^ 'l^l vini lorl.Itlì 0 che tandono a.l intorbidirai. 

Pn!ni*ÌÌl l l*Jl ' ' ° ' ̂ ' " ' doilòiotitì dì coloro coU'uso dflU'Enooianinft litituida permessa 
UUIUI H i l l o (ia|((j Leggo, BÌceotiìQ {ìèoùoHo ricavato àa\Ì6 Vvcòh dùìVava. 

Al litro veiro compreso Ij. 8 . 0 0 

P l | M n razionato o porfetla di qualnntÈUO altr.i aUoraìi'oofl o tliftìlfOtlal Vfijc eaa m&ttì 
UUI «i praiiei, soiorififltiamante nvotterni. 

M r CATALOGO G R A T I S -»« 

Aggiungerà C.mi BO; per pifi scatole Cini 00, 
Ili hicsie al (tcamiafo LaJforatorio liuocììhntco 

: Cav.'a. B. RONCA - VERONA 
UE MAS.SIMH ONOaiFlCKNZlS 

%. V vvisi IH l"̂  f'aji'. |i jif*e/./j inni 

EMPORIO MANIFATTURE 

UIHNE - Vìa i^aolo Cìiuiaiiì, 5 - IVleioiio 280 - IJDIINK 

R I C C O D E P O S I T O 
Stoffe (lì assolula Biovìlà da nomo e signora; s|)(u;ìatila slolTe per eeclesiaslìeì 

Telerie (iì puro lino e cotone - llìanelierie in genere 

E S T E S O A S S O R T I M E N T O 
Seterie-Tele russe fanlasiii-iSeftìr inglesi e nazionali-Mussoline lana ecotone 

Perca! stampati - i:taniin color, ecc. c(;c. - Maglierie in lana e cotone 
Lana <Ja materasso - Fazzolctterie - Stoffe pei* molnli/rappcti, Soppedani ecc. 

Qualsiasi altro arlicolo in genere di manifaMiire 

M m m m prezzTda non tBinBPE \ m \ M concorrenza 
Facilitazioni speciali per corredi da sposa 

immk wsmssmÈ ^mm 


